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MIRANDOLA

Doveva essere un normale con-
trollo, in questo caso di un citta-
dino albanese 37enne agli arre-
sti domiciliari, già conosciuto al-
le forze dell’ordine per una pre-
cedente evasione, ma è finito
con il ferimento di due poliziot-
ti, medicati al pronto soccorso
dell’ospedale di Mirandola: la
prognosi è rispettivamente di
30 e due giorni.
Stessa prognosi per l’albanese
e la sua compagna di 43 anni, ar-
restati per violenza, resistenza e
lesioni a Pubblico Ufficiale.
Ieri il gip ha convalidato l’arre-
sto in carcere per l’uomo, che
andrà a processo con rito diret-
tissimo il 27 ottobre, mentre per
la donna ha disposto l’obbligo
di firma. Il fatto risale a mercole-
dì quando gli agenti del Com-
missariato di Mirandola hanno
proceduto al controllo del 37en-
ne ai domiciliari. Nei pressi della

sua abitazione, tuttavia, hanno
notato una donna affacciata al
balcone, ma una volta all’inter-
no dell’appartamento l’albane-
se ha negato la presenza femmi-
nile. Dopo una breve ispezione,
la donna, di nazionalità italiana,
è stata rinvenuta sotto al letto e
alla richiesta di fornire i docu-
menti ha inaspettatamente rea-
gito, urlando e andando in
escandescenze, colpendo poi
un agente con due schiaffi.
Il suo compagno, intanto, nel
tentativo di distrarre gli operato-
ri e garantire la via di fuga alla
compagna, ha prima colpito
con violenza il tavolo della cuci-
na poi si è scagliato contro gli
agenti sferrando pugni e calci e
facendone cadere uno, rovino-
samente, sulle scale.
In ausilio della Volante è giunta
sul posto una seconda pattuglia
che ha bloccato la donna, grava-
ta da precedenti penali per
spaccio di stupefacenti, nell’an-
drone del palazzo.
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MIRANDOLA

Era balzata alla cronaca nazio-
nale in pieno lockdown in quan-
to una sua apparecchiatura, ap-
plicata ai pazienti malati di Co-
vid, consente la rimozione per
assorbimento delle citochine,
evitando così la cosiddetta ‘tem-
pesta di citochine’, potenzial-
mente fatale. Aferetica, azienda
innovativa con una sede anche
a San Giovanni in Persiceto,
creata da Mauro Atti e Stefano
Rimondi (responsabile commer-
ciale è William Pulga) torna a far
parlare di sé, e questa volta a li-
vello mondiale. L’azienda ha in-
fatti ideato, in partnership stra-
tegica con l’americana CytoSor-
bents, un sistema integrato che
vede al suo centro una ‘resina
ecocompatibile’, che ottimizza i
trapianti. Se si pensa che oggi
in Italia sono seimila i malati in
attesa di trapianto, e nel mondo
migliaia il ‘sistema’ messo a pun-
to dalla biomedicale è destinato
a rivoluzionare il fragile settore
dei trapianti. «E’ un sistema uni-
co al mondo – dichiara l’ad dot-
tor Atti (nella foto con Rimondi)
– e sul quale abbiamo lavorato
per cinque anni. Entrerà in fun-

zione a novembre, prima in Ita-
lia, poi in Europa e nel mondo.
Obiettivo di questo rivoluziona-
rio sistema terapeutico integra-
to PerLife è aumentare la dispo-
nibilità di organi trapiantabili e il
successo dei trapianti, a partire
da fegato e rene, gli organi più
trapiantati in assoluto, aiutando
a preservare gli organi disponi-
bili e a riabilitare quelli non otti-
mali, per contribuire a soddisfa-
re la crescente domanda mon-
diale di organi».
Esigenze che sono rese «sem-
pre più pressanti – continua Atti
– da tassi record di insufficienza
renale ed epatica e da vere e
proprie emergenze sanitarie, a

livello globale: invecchiamento
della popolazione, diabete, iper-
tensione, obesità, alcolismo,
epatite e altre patologie che in-
fluenzano la progressione sia
delle malattie renali sia di quelle
del fegato». Gli organi immedia-
tamente idonei per il trapianto
sono dunque scarsi, l’età media
dei donatori aumenta, e il nume-
ro di pazienti in attesa di trapian-
to continua a crescere a livello
globale, «con oltre 150mila can-
didati in attesa di trapianto nella
sola Europa» precisa l’ad.
In Italia, nonostante gli enormi
progressi degli ultimi anni, solo
un terzo dei pazienti in lista di at-
tesa accede ogni anno al tra-
pianto d’organo. Da piccola
start up, nata dopo il sisma
2012, Aferetica, con dodici di-
pendenti e un centinaio di ester-
ni impegnati nella produzione
dei ‘sistemi’, con sede all’inter-
no del Parco Scientifico Tecno-
logico del distretto biomedica-
le, continua a fare passi da gi-
gante e oggi, dopo un lungo la-
voro, il ‘ sistema’ ideato arriva a
una tappa fondamentale: l’ap-
provazione del sistema ‘PerLife’
da parte della Comunità Euro-
pea per il suo uso clinico, già da
novembre.
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Botte agli agenti, coppia nei guai
Mirandola: lui, ai domiciliari, voleva nascondere la compagna

MIRANDOLA

«Era benvoluto da tutti, ci man-
cherà tantissimo». Il mondo agri-
colo piange l’imprenditore Davi-
de Pecorari (nella foto), che ri-
siedeva a San Martino Spino,
morto all’età di 60 anni dopo
una malattia contro la quale ha
cercato di lottare dallo scorso
anno, da quando gli era stata
diagnosticata, proprio poco do-
po la morte del padre. «Era ve-
nuto in Confagricoltura un me-
se fa e aveva lavorato fino all’ul-
timo sul suo amato trattore, ma
nelle ultime settimane mi aveva
confidato di sentirsi molto stan-
co, e purtroppo ci ha lasciato»
ricorda commosso il vice diret-
tore di Confagricoltura Modena
Stefano Gasperi, che con Peco-
rari aveva condiviso i banchi
dell’Istituto Agrario, l’amore per
la terra e per l’attività faunistica
venatoria.

Pecorari era stato ricoverato po-
chi giorni fa in ospedale, dove è
spirato. Tante le attestazioni di
affetto pervenute in queste ore
ai familiari: la moglie Bernardet-
te, la figlia Cristina, la madre
Giancarla e le sorelle Luana e Ri-
ta.
La camera ardente è stata alle-
stita a Terracielo Mirandola, in
viale del Cimitero, e i funerali si
svolgeranno oggi alle 15 nella
chiesa di San Martino Spino.
Il feretro proseguirà per il Tem-
pio crematorio di Modena.
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Addio all’imprenditore Pecorari
Mirandola, lutto nel mondo dell’agricoltura. Aveva 60 anni

FINALE EMILIA

Un uomo dall’animo buono,
spiritoso, amante delle tradi-
zioni e abile pescatore. Gli
amici ricordano così sui so-
cial Gabriele Vaccari, il 59en-
ne di Crevalcore, che l’altra
sera è morto a causa di un in-
cidente stradale a Finale Emi-
lia. Vaccari era molto ben vo-
luto e i suoi amici e cono-
scenti ricordano anche in
particolare la sua passione
per la pesca sportiva e per la
lavorazione artigianale della
carne suina. «Gabriele – dico-
no infatti gli amici –, aveva
un carattere molto mite e
nessuno come lui sapeva rac-
contare la macellazione e l’in-
vestitura del maiale. Era un
amante della pesca e spesso
effettuava memorabili battu-
te per andare a pescare». Pro-
prio per dedicarsi alla pesca
Vaccari mercoledì sera intor-
no alle 19,30 era alla guida
della sua automobile, una
Opel Meriva, e percorreva

via Selvabella, una strada di
campagna del comune di Fi-
nale. Quando, per cause an-
cora in via di accertamento
da parte della Polizia locale
intervenuta sul luogo dell’in-
cidente, ha perso il controllo
dell’auto ed è finito fuori stra-
da cappottando in un picco-
lo fossato e finendo poi in un
campo sterrato.
Nell’impatto Vaccari è stato
sbalzato fuori dall’abitacolo.
I mezzi di pronto soccorso,
compreso l’elisoccorso, so-
no arrivati prontamente ma
per il cittadino crevalcorese
non c’è stato nulla da fare.
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Gabriele, il dolore degli amici
Era a Finale per pescare poi l’incidente fatale in campagna

Da Aferetica una speranza in più per i trapianti
La start-up nata dopo il sisma ha messo a punto un sistema unico al mondo per preservare gli organi e riabilitare quelli non ottimali

CONCORDIA

Covid, annullata
la fiera di Ognissanti

CONCORDIA

«Siamo rammaricati, ma
purtroppo abbiamo deci-
so di annullare la tradizio-
nale Fiera d’Ognissanti,
programmata per sabato
31 ottobre e domenica 1
novembre». Il sindaco Lu-
ca Prandini e la sua giunta
hanno «dovuto prendere
questa decisione visto
l’aggravarsi della pande-
mia. Non ci sono più le
condizioni per svolgere
un evento di simile porta-
ta, che richiama nel cen-
tro storico di Concordia al-
meno 20mila persone e ol-
tre 200 operatori commer-
ciali, e che per sua natura
induce la comunità ad in-
contrarsi e a vivere la Fie-
ra come un momento di
socialità». L’appuntamen-
to è rimandato al 2021.


